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Art. 15.
Norme tecniche e procedurali di prevenzione incendi

(articolo 3, legge 7 dicembre 1984, n. 818; articolo 1, comma 7, lettera e), legge 23 
agosto 2004, n. 239; articoli 3 e 13, decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 

1982, n. 577)
1. Le norme tecniche di prevenzione incendi sono adottate con decreto del Ministro 

dell'interno, di concerto con i Ministri interessati, sentito il Comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi. Esse sono fondate su presupposti tecnico-

scientificigenerali in relazione alle situazioni di rischio tipiche da prevenire e specificano:
a) le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi a ridurre le probabilità

dell'insorgere degli incendi attraverso dispositivi, sistemi, impianti, procedure di 
svolgimento di determinate operazioni, atti ad influire sulle sorgenti di ignizione, sul 

materiale combustibile e sull'agente ossidante;
b) le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi a limitare le conseguenze 
dell'incendio attraverso sistemi, dispositivi e caratteristiche costruttive, sistemi per le vie 
di esodo di emergenza, dispositivi, impianti, distanziamenti, compartimentazioni e simili.

3. Fino all'adozione delle norme di cui al comma 1, alle attività, costruzioni, impianti, 
apparecchiature e prodotti soggetti alla disciplina di prevenzione incendi si applicano i 

criteri tecnici che si desumono dalle finalità e dai principi di base della materia, tenendo 
presenti altresì le esigenze funzionali e costruttive delle attività interessate.



Decreto legislativo 139/06Decreto legislativo 139/06



Prevenzione e codicePrevenzione e codice

�� LUOGHI di PUBBLICO SPETTACOLOLUOGHI di PUBBLICO SPETTACOLO
�� APPLICAZIONE APPLICAZIONE DIDI CIRCOLARI DEL CIRCOLARI DEL 

MINISTERO DELLMINISTERO DELL’’INTERNO PER AREE INTERNO PER AREE 
e LUOGHI ANCHE ALLe LUOGHI ANCHE ALL’’APERTOAPERTO

�� ATTESA ATTESA DIDI UNA NUOVA NORMATIVA UNA NUOVA NORMATIVA 
che riguarda il CODICE per LUOGHI che riguarda il CODICE per LUOGHI DIDI
PUBBLICO SPETTACOLOPUBBLICO SPETTACOLO
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ATTIVITAATTIVITA’’ ESISTENTIESISTENTI







AttivitAttivitàà ricettive alberghierericettive alberghiere



AUTORIMESSEAUTORIMESSE



Scuole e Centri CommercialiScuole e Centri Commerciali



Alternative elencate dalla Alternative elencate dalla 
lett.alett.a
alla lett. halla lett. h
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IL TESTO È SUDDIVISO IN 4 CAPITOLI 
FONDAMENTALI :

� 1.SEZIONE G – GENERALITÀ (R.T.O.)

� 2.SEZIONE S – STRATEGIA ANTINCENDIO (R.T.O.)

� 3.SEZIONE V – REGOLE TECNICHE VERTICALI (R.T.V.) 

� 4.SEZIONE M – METODI (F.S.E.)



Prevenzione Incendi

Le sezioni G e S COSTITUISCONO LA 
REGOLA TECNICA ORIZZONTALE 
APPLICABILE A QUALSIASI ATTIVITÀ. 
La sezione V CONTIENE LE REGOLE 
TECNICHE VERTICALI PER 
ATTIVITÀ SPECIFICHE. 
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La sezione M TRATTA I METODI 
DELL’INGEGNERIA ANTINCENDIO 
(FIRE SAFETY ENGINEERING) E 
DELLA LORO APPLICAZIONE 
(METODOLOGIA E PRATICA) 
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Evidenza dei profili di Rischio:Evidenza dei profili di Rischio:
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� R vita salvaguardia della vita umana 
� R beni salvaguardia dei beni economici 

Sono valutati in maniera QUANTITATIVA 
secondo le indicazioni della R.T.O., oppure 
indicati esplicitamente nelle R.T.V.

� R ambiente tutela dell'ambiente dagli 
effetti dell'incendio Nella R.T.O. vengono 
forniti i CRITERI in base a valutazioni qualitative



Nuovo Codice di 
Prevenzione Incendi

�� Determinazione Rischio beniDeterminazione Rischio beni



IL CODICE DI
PREVENZIONE INCENDI
Testo del D.M. 3 agosto 2015 “Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139”, coordinato con le modifiche introdotte dai 
seguenti decreti:

� - DM 8/6/2016 "norme tecniche di prevenzione incendi per le attività
di ufficio”.

� - DM 9/8/2016 “norme tecniche di prevenzione incendi per le 
attività ricettive turistico-alberghiere”.

� - DM 21/2/2017 “norme tecniche di prevenzione incendi per le 
attività di autorimessa”.

� - DM 7/8/2017 “norme tecniche di prevenzione incendi per le attività
scolastiche”.

� - DM 23/11/2018 “norme tecniche di prevenzione incendi per le 
attività commerciali, ove sia prevista la vendita e l'esposizione di 
beni, con superficie lorda superiore a 400 mq, comprensiva di servizi, 
depositi e spazi comuni coperti”.
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Gestione sicurezza antincendio
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reazione al fuoco
�� Obiettivi e metodologia di lavoroObiettivi e metodologia di lavoro



Nuovo Codice di 
Prevenzione Incendi
�� Progettazione per Progettazione per attivitattivitàà non non normatenormate



Nuovo Codice di 
Prevenzione Incendi

�� Determinazione profili di Rischio VITADeterminazione profili di Rischio VITA
èè attribuito perattribuito per compartimentocompartimento in   in   
relazione ai seguenti fattori:relazione ai seguenti fattori:
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Rateo di rilascio del calore 
(heat rate release, HRR)

�� Dinamica dellDinamica dell’’incendio in fase incendio in fase prepre--flashoverflashover
e e postpost--flashoverflashover

�� Stabilire la curva di crescita in base ai Stabilire la curva di crescita in base ai 
materiali presenti nel compartimentomateriali presenti nel compartimento

�� Effettuare il piEffettuare il piùù possibile lpossibile l’’analisi del rischio analisi del rischio 
vita nei compartimenti da individuarevita nei compartimenti da individuare
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�� Determinazione Determinazione R Vita R Vita (combinazione)(combinazione)
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�� R VitaR Vita per alcune tipologie:per alcune tipologie:
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Soluzioni progettuali



Il progettista:Il progettista:
impiega uno dei metodi del di cui al paragrafo G.2.6impiega uno dei metodi del di cui al paragrafo G.2.6
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�� Reazione al fuocoReazione al fuoco
�� Devono essere applicate le norme Devono essere applicate le norme 

della RTO con le indicazioni della RTO con le indicazioni 
complementari o sostitutive delle complementari o sostitutive delle 
soluzioni conformi se previstesoluzioni conformi se previste

�� Nelle aree TA non Nelle aree TA non èè ammesso il livello ammesso il livello 
di prestazione I di prestazione I 

AUTORIMESSE CODICE D.M. AUTORIMESSE CODICE D.M. 
21.02.2017 21.02.2017 


